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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE N.3 

 
Copia 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2023 
- 2024 - 2025.      

 
L’anno duemilaventitre addì diciannove del mese di giugno alle ore diciotto e minuti trenta nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, 
in sessione Ordinaria ed in seduta chiusa al pubblico di Prima convocazione, il Consiglio dell’Unione, nelle 
persone dei Signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

1. CAPOTOSTI LUCA  Sì 

2. TORRE LAURA  Sì 

3. GAUDINA GIORGIO  No 

4. VITTONI FABRIZIO  Sì 

5. DABRAMO ALESSIO  No 

6. VICARIO MAURO GIOVANNI  No 

7. DE MARIA STEFANO  Sì 

8. MARCHESA GRANDI PAOLO  No 

9. PITTO MAURIZIO  Sì 

10. ALBERTINI RENZO  No 

11. MARTINETTI MAURO  Sì 

12. QUARETTA AUGUSTO  No 

13. CORBETTA FILIPPO  No 

14. GIORDANO ANTONIO  Sì 

15. TRAPLETTI GIAN MARIO Sì 

16. CORNALBA DAVIDE No 

17. COPPI IRENE Sì 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 8 

 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CAPOTOSTI LUCA nella sua qualità di Presidente 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

mailto:info@umstronaquarne.it


 

2 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

Premesso 

 che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

 che l’art. 162 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n. 

126, dispone che gli enti locali deliberino annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad 

almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 

periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 

contabili generali e applicati allegati al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 

 Visto il comma 1 dell’Art. 151 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267, che prescrive che : “Gli Enti Locali 

ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento 

Unico di Programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il Bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 Dicembre , riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni di 

Bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al D.L.vo n. 118 del 23 

giugno 2011 e smi” 

 

 Dato atto che con nota del Ministro dell’Interno del 30/12/2022 è stato comunicato che la legge 

197/2022, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025”, all’art. 1 c. 775 prevede che “ In via eccezionale e limitatamente per l’anno 2023, in 

considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con 

l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2023 è differito al 30 aprile 2023”; 

 

 Con circolare del Ministero dell’Interno n. 72 del 30/05/2023 è stata comunicata ulteriore proroga per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 al 31 luglio 2023; 

 

 Richiamato 
• l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, ed in 

particolare: 

 - il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni pubbliche devono 

adottare; 

- il comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 

previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria; 
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• Dato atto pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano così 

articolati: 

- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025, che assume funzione autorizzatoria, 

costituito: 

- dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio; 

- dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi; 

- dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

 

• Considerato che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, è 

prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del 

citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di 

spesa; 

 

• Considerato altresì che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 

finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 162 della 

competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

 

• Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni 

di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si 

riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 

bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle 

somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

 

• Dato altresì atto che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle 

spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra 

riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

 

 Visto lo schema di Bilancio di previsione triennale 2023-2024-2025, redatto nel rispetto della normativa 

vigente, completo degli allegati previsti dal D.Lsg. 118/2011, che presenta le seguenti risultanze: 
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 Preso atto di tutti gli stanziamenti previsti, sia attivi che passivi, per i quali si è adottato il criterio della 

“prudenza”, prevedendo l’importo minimino dei trasferimenti basato sull’andamento storico e per le 

spese fisse sono state previsti gli importi adeguati e non sottostimati, nonostante possibili e non 

quantificabili aumenti, specialmente nelle spese per utenze; 

 

 Dato atto che non è stato applicato avanzo d’amministrazione presunto 2022 in sede di approvazione di 

Bilancio di previsione; 

 

 Visto l’art. 1, commi 859 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificati dal DL n. 

183/2020 che stabilisce lo stanziamento del fondo di garanzia dei debiti commerciali qualora non sia stato 

ridotto il debito commerciale residuo almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 

ovvero nel quale sia stato registrato un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti maggiore rispetto ai 

30 giorni indicati dall’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002; 

 

 Rilevato che l’ente rispetta l’indicatore della riduzione del debito commerciale residuo al 31/12/2022 e 
registra un indicatore dei tempi di pagamento annuale di – 1.95 gg e pertanto non viene stanziato il 
fondo. 

 

 Visto il DUPS redatto in forma semplificata, relativo al triennio decorrente dall’anno 2023; 
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• Considerato che non è stato predisposto il Piano Triennale delle OOPP e relativo elenco annuale, da 
allegare al Bilancio di previsione, in quanto non sono stati previsti interventi ed opere al di sopra di  € 
100.000,00;  

 
• Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, all’approvazione del bilancio 2023/2025; 

 

• VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• VISTO il D. Lgs. n. 118/2011; 

 VISTI lo Statuto ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

 

• VISTO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 

del D.Lgs. 267/2000. 

 

• VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, resi ai sensi dell’art. 

49 del TUEL 267/2000 dal Responsabile del Servizio; 

 

Con voti favorevoli espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 
 

1) di approvare il Documento unico di programmazione 2023-2025. 
 

2) Di approvare, in conformità alle modalità previste dal D.Lgs. 267/2000 e dal D.Lgs. 118/2011, lo 
schema di bilancio di previsione triennale 2023-2024-2025 nelle seguenti risultanze: 
 

 
 

3) Di accertare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa oggetto del presente atto, ai 
sensi dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

4) Di dichiarare, con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dagli aventi diritto al voto, la 
presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D.L.vo n. 267 del 
18.8.2000;  
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Art. 49 comma 1 D. Lgs. 267/2000: 

 
Visto per la regolarità tecnico / contabile: 

 
Il Segretario Direttore 

F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 
 

___________________________________ 
 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 

 
Il Presidente 

F.to: CAPOTOSTI LUCA 
 

___________________________________ 

 
 

Il Segretario Direttore 
F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 

 
___________________________________ 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Unione per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 22/06/2023 al 06/07/2023  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n° 267. 
 
 
Dalla sede dell’Unione Montana, lì 22.06.2023 Il Segretario Direttore 

F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 
 

______________________________ 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Dalla sede dell’Unione Montana, lì 22.06.2023 Il Segretario Direttore 

DOTT. MARCO LUIGI DELSIGNORE 
 

_______________________________ 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

E’ divenuta esecutiva in data 22-giu-2023 
 
 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
  Il Segretario Direttore 

F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 
 

______________________________ 
 

 


